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ECONOMIA & LAVORO 
Andreatta: una manovra inutile Un «buco nero» in bilancio Handicappati in rivolta 

L'economista della De Settemila miliardi scomparsi Protestano le associazioni 
prevede impennata inflattiva negli ultimi anni. Nell'87 contro la proposta di 
e polemizza con Amato crollo degli investimenti «militarizzare l'assistenza» 

Finanziaria, ancora proteste 
Pizzinato: «Apriamo subito una stagione di lotte» • Antonio Piumato 

. «A questo punto è evidente non solo la confusione, 
ma anche la connotazione di classe della Finanzia-

< ria», È la critica durissima espressa Ieri dal segretario 
Ideila Cgll, Antonio Pizzinato, mentre Nino Andreatta 
prevede «gravi risultati» e le associazioni dei portatori 
di handicap protestano contro la «militarizzazione 
dell'assistenza». Intanto il consuntivo '87 conferma 
che lo Stato è incapace di tenere i conti 

ANGELO MELONE 
(••ROMA Questodocumen-
] lo v» contestato per I» mano-
I vra che contiene, ma è grave 
uopratlulio per te cose che 
) non ci sono Era un giudizio a 
caldo che veniva dal sindacali 

i durante uno degli Incontri 
| preparatori con Qorla Una 
' delle «cose che non ci sono» è 
ite punto l'Intervento sul Mez-
'««Storno, e sull'argomento è 
' tornato Ieri II segretario gene

rale della Cgll, Antonio Pizzi-
nato "Dalla discussione avuta 
con Goria sul temi del lavoro 
e del Mezzogiorno - ha detto 
- e dall esame del testo della 
Finanziarla risulta sempre più 
evidente non solo la confusio
ne, ma anche la connotazione 
di classo della manovra avvia
ta dal governo Si svuotano gli 
Impegni per il Mezzogiorno, si 
mette In discussione II ruolo 

contrattuale del sindacato È 
necessario - ha aggiunto -
cambiare profondamente 
questa impostazione delia Fi
nanziaria per impedire che 
chiuda gli spazi per profonde 
riforme sociali sul fisco e per il 
lavoro» Quindi Pizzmato ha 
Insistito sulla necessità 'di di
spiegare un grande movimen
to di lotte articolate, di scio
peri a partire dalle regioni me
ridionali» per saldare ) iniziati
va e la lotta sulla Finanziarla 
«con quella più generale per 
le riforme e io Stato sociale» 
Con questo II segretario della 
Cgll entra nel merito della di 
scussione aperta tra le tre 
confederazioni sul giudizio da 
dare alla proposta del gover
no «Questo è il punto di diffe
renziazione - conclude - di 
priorità, di mobilitazione fra le 
organizzazioni sindacali e non 
tanto la giusta valutazione dei 

primi parziali, anche se positi
vi, risultali ottenuti» Una ri
sposta indiretta, dunque, an
che alle argomentazioni del 
leader della Cisl Monn, nel
l'intervista rilasciata al nostro 
giornale len 

Nero profondo anche nelle 
previsioni dtll economista Ni
no Andreatta presidente del
la Commissione bilancio del 
Senato e responsabile dell Uf
ficio programma della De Af
ferma che il governo «vuole 
troppe cose e non tutte unii» 

Andreatta considera «una 
manovra Inutile» lo sposta
mento del carico fiscale dalle 
imposte dirette alle indirette 
Il passaggio dall'lrpcf ali Iva -
dice - «avrà solo ricadute in
flazionistiche ed un effetto 
perverso sulla distribuzione 
del reddito perché la gente 
più povera, che non paga im
poste dirette, si troverà nella 

necessita di pagare quelle in
dirette» Infine una valutazio
ne che sottintende una pole
mica con il ministro del teso
ro, Giuliano Amato, sullo «sta
to cui è giunta la situazione» 
Amato ha insistito spesso sul 
«collasso» del bilancio causa
to dai mesi di crisi del penta
partito e dal governo che I ha 
gestita Andreatta risponde 
che I impostazione della poli
tica economica «era dovuta 
anche al governo precedente, 
quindi è una responsabilità 
collettiva delle forze di mag
gioranza sia del governo Cra-
xi, sia del governo Fanfani» 

Ed il dissesto nella condu
zione della politica economi
ca dello Stato è stata ancora 
una volta confermata ieri dalla 
Commissione tecnica sulla 
spesa pubblica e dalla lettura 
della stessa relazione previ
sionale e programmatica per 

i ' Tre seminari a Milano per mettere a fuoco sprechi e inefficienze 
: Proposte per aumentare le entrate senza far crescere la «pressione» 

^Confindustria processa il fìsco 
| U Confindustria è decisamente all'attacco delle 
; inefficienze dello Stato. Sotto accusa è in primo 
< luogo 11 fìsco, In tre seminari organizzati a Milano, 
! tutto il sistema imposltìvo italiano viene messo sot
to accusa, con corredo di statistiche, comparazio-

|nì e inchieste, Non viene proposto un aumento 
! della pressione fiscale, ma tra le altre cose un forte 
i Incremento dell'imposizione diretta. 

STEFANO RIGHI RIVA 
« MILANO II contenzioso 
J tra Confindustria e governo 
fpare destinalo ad allargarsi, 
i dal plano tattico ora anche a 
'quello dell elaborazione stra
tegica -Lo Sloto come incas
s a , lo Stata come spende, lo 
Stato come Investe» sano i ti-

iloll di ir© seminari promossi 
dalla Confindustria nella sua 

JWde milanese € la critica, a 

Sludlcare dal primo Incontro 
i ieri, appare feroce 11 hit 

» motto non è più Quello del-
; l'eccesso dì tassazione anzi 
ilo studio comparativo tra i li-
i velli tributari Cee fa rilevare 
j che anche con i notevoli in* 
«.crementl del prelievo Italiano 
dal 1973 in poi, il nostro pae

se mantiene livelli di pressio
ne fiscale allineati con i grandi 
paesi d Europa, intorno cioè 
al 40% del Prodotto interno 
lordo, e forse Inferiori alla me
dia sulla base della recente ri
valutazione del Pil Piuttosto si 
fa notare un dato già ben co
nosciuto I incidenza delle im
poste dirette in vent'anni è 
scesa dal 40 al 25-26% della 
Imposizione complessiva 

Ma il punto d'attacco è un 
altro lo stato comatoso della 
macchina fiscale E non per
ché manchi personale anzi 
abbiamo, compresa la Guar
dia di finanza 95 000 addetti 
in Italia contro i 53 000 del 
Giappone e gli 80 000 degli 

Usa Ma si tratta, secondo la 
Confindustria, di personale 
sottopagato e dequalificato, 
scarsi ruoli dirigenti, abban
donato a se stesso nelle sedi 
per, idriche da una burocrazia 
centrale che produce una 
massa di controlli irrazionale 
e pesante, sul plano quantitati
vo, ma poco efficace Con la 
doccia scozzese continua di 
sanzioni astronomiche alter
nate a condoni superpermissi
vi Con adempimenti onerosi 
e complessi per i contribuenti 
cui si contrappone un sistema 
di eccessive garanzie di pnva 
cy «La crisi dell'amministra-
zione finanziaria - conclude 
la Confindustria - è un proble
ma potenzialmente distruttivo 
di ogni obiettivo di giustizia 
tributaria» 

Ancora più severo il giudi
zio che sull amministrazione 
fiscale e complessivamente 
sullo Stato emettono i contri
buenti e gli stessi dipendenti 
del fisco, come appare da uno 
studio del Cer che la Confin
dustria ha fatto suo 1 000 cit
tadini e 236 funzionari del mi
nistero delle Finanze scelti 
con criteri statistici, dicono la 

loro E trovano, nello Stato, 
«disordine e Insicurezza, ri
tengono di subire sopraffazio
ni, di compiere doveri e sacri
fici» «Esiste poi la convinzio
ne che to Stato persegua inte 
ressi di parte, e tranne poche 
eccezioni, si attribuisce tale 
distorsione allo strapotere di 
partiti, sindacati, gruppi eco
nomici* I contribuenti riten
gono già troppo elevata la 
pressione tributarla, che vivo
no come sopraffazione, e ri
tengono che mediamente il 
40% delle entrate vengano fa
gocitate dall inefficienza e dal 
clientelismo Perciò chiedono 
che le maggiori risorse da in
vestire nell'assistenza sociale 
e sanitaria, da molti invocate, 
sì recuperino da un risana
mento della gestione Consi
derano però inefficaci le nor
me fiscali e gli interventi della 
giustizia tributana. Vedono 
quindi con favore uno sposta
mento di prelievo dalle impo
ste indirette troppo facili da 
evadere, alti.* dirette Da ulti 
mo, accusano il fisco di favo-
nre con una tassazione parti 
colarmente benevola profes

sionisti e imprenditori Noie 
vole il fatto che dagli addetti 
ai lavori questi giudizi, tutti ne 
gattvi sono condivisi con du 
rezza anche maggiore 

Ma veniamo alle proposte 
concrete uscite dal seminano 
mantenimento della pressio 
ne fiscale complessiva senza 
accelerazioni, esigenza di 
neutralità e trasparenza del-
(imposizione, a partire da 
quella societaria, per non fre
nare lo sviluppo, una normati
va che consenta una maggio
re patrimonializzazione delle 
piccole e medie imprese, ad 
esempio la delassazionp degli 
utili reinvestiti, I allargamento 
della base imponibile inclu 
dendo redditi e categorie che 
per vari motivi sono oggi 
esenti o particolarmente favo
riti 

Benché molti punti scottan 
ti non siano stati messi all'or
dine del giorno, a cominciare 
dall'aggravio di carico fiscale 
sul lavoro dipendente, o dalla 
tassazione dei redditi da capi
tale, finalmente anche la Con 
findustna ha assunto sul fisco 
un atteggiamento non più prò 
pagandistico, ma concreto 

—————— <$, a p r e lunedi a Viareggio lassemblea nazionale dei 

A che punto è la «rifondazione»? 
La CgiI ripensa -*—**—« ^ û:̂ #+ 
Una relazione del segretario generale aggiunto Del 
.Turco aprirà dopodomani a Viareggio l assemblea 
nazionale dei quadri della Cgii. Un appuntamento 
che fu deciso all'ultimo congresso dell'organizza
zione a Roma per fare il punto sulla «nfondazione». 
La CgiI arriva a questa scadenza forte di 4 milioni e 
l24mlla iscritti. 50mila in più rispetto all'anno 
scorso. 

STEFANO BOCCONETTI 

« • ROMA II modello potreb
be essere quello inglese Po
trebbe essere 1 assemblea di 
tìrlghton quella cittadina sul 
mare ad un centinaio di chilo 
metri da Londra dove, ogni 

^nno, le «Tue», I insieme dei 
Sindacati britannici si riuni
scono per fare il punto della 
situazione Per cambiare quel 
che c'ò da cambiare, per ag
giornare la «linea* e magari 

anche per modificare l'orga
nizzazione Un idea che pò 
Irebbe tranquillamente essere 
«esportata» anche nel nostro 
paese 

Insomma nella Cgll, sono 
In molti a pensare che un as
semblea sindacale, come 
quella che si apre dopodoma
ni a Viareggio 0 assemblea 
nazionale dei quadri e delega
ti) debba diventare un appun

tamento annuale I «tempi epi 
ci» tra un congresso e I altro 
non consentono più al sinda 
cato di stare dietro alle tra 
sformazioni in fabbrica, alle 
modificazioni negli uffici nei 
servizi Dopo quattro anni -
tanto passa da un assise e I al
tra - le analisi sono già supe
rate, gli obbiettivi inadeguati 
Da qui 1 idea di un assemblea 
annuale 

Ma questo riguarda il (utu 
ro Intanto c'è 1 appuntamen
to di Viareggio (mille e due
cento delegati 450 membn 
dei consigli generali 160 se 
gretan delle Camere del Lavo
ro, 520 «rappresentanti» dei 
posti di lavoro, 130 donne e 
una decina di dirigenti dei co
mitati dei disoccupati) che fu 
deciso dall'ultimo congresso, 
a Roma Dovrà essere l'occa
sione per fare il punto su quel

la che tutti ormai chiamano 
«rifondazione- della Cgll 

Da quando 1 assemblea fu 
convocata - era indicata in 
una delle mozioni approvate 
ali ultima assise - sono cam
biate molte cose in casa sin
dacale Certo e ancora tutto 
aperto il problema della rap
presentatività del sindacato 
(riproposta clamorosamente 
in queste settimane con i «Co-
bas») cosi come ancora non 
e è una soluzione ai limiti, alle 
insufficienze - mille volte de
nunciati - della democrazia 
sindacale Su tutto ciò si di
scute ancoro il sindacato cer
ca anche di fare Con alterne 
fortune (anche questo va det
to) perché e è l intesa pie
montese per la rielezione dei 
consigli di fabbrica, ma e è 
anche - sono notizie di Ieri -
le difficolta incontrate da 

188 Si scopre cosi che e è un 
«buco nero» nella già difficil
mente esplorabile galassia del 
bilancio dello Stato Una «vo
ragine nascosta» di sei o sette
mila miliardi negli ultimi sei 
anni i motivi sono molti, ma 
uno dei principali viene indi
cato negli «scarti di emissione 
per gran parte dei titoli a me
dio e lungo termine collocati 
sul mercato» L altro «buco», 
che indica una grave incapaci
tà politica, è quello della «sta
si» degli investimenti Nel cor
so di quest anno - afferma la 
relazione previsionale - «la 
pubblica amministrazione 
non ha realizzato il recupero 
di attività su cui il governo 
aveva fatto affidamento» in 
particolare Lavori pubblici e 
Anas ma anche Fs ed Enel 
«hanno svolto una attività al di 
sotto delle rispettive potenzia 

lita» 
Infine tornando alla Finan

ziaria, e e da registrare una 
polemica durissima (e non 
poteva essere diversamente) 
delle associazioni dei portato
ri di handicap sulle proposte 
formulate dal governo per ri
durre la spese sull assistenza 
sociale Una di queste e si ri
corderà, quella di affidare a 
organismi medici militari 11 
compito del riconoscimento 
dell invalidità Hanno reagito 
praticamente tutte le associa
zioni segnalando i ritardi infi
niti che le pochissime com
missioni militari imporrebbe
ro, oltre ali assurdo «presup
posto che i medici militari sia
no più rigorosi e moralmente 
affidabili, cosa che riflette una 
cultura ottocentesca di con
trollo statale» Insomma il ri 
fiuto «deli umiliante idea di 
militarizzare I assistenza» 

Visco: «Lucchini 
vuole davvero 
una seria riforma?» 
• • MILANO li senatore Vin
cenzo Visco e I onorevole Eu
genio Peggio, che hanno pre 
so parte ai lavon del semina
no della Confindustria consi
derano molto positivo I impe 
gno scientifico del seminano 
stesso 

Visco «Un contributo buo
no, che testimonia la volontà 
di recuperare grandi ritardi 
accumulati, non solo dalla 
Confindustna, ma anche da 
parte sindacale Occorre pero 
fare altri passi avanti nel dibat 
tito tecnico per portarlo al li
vello della elaborazione politi 
co parlamentare che è tuttora 
notevolmente più avanzata 
Gli imprenditon finalmente si 
interrogano sul futuro com
plessivo del sistema con un at
teggiamento di disponibilità, 
ma mi pare che ancora non 
abbiano deciso se davvero vo
gliono un ammodernamento 
del sistema fiscale tale da in
vestire davvero tutti I redditi 
Si tratterebbe di un processo 
redistnbutivo molto forte, che 
inciderebbe anche sulle im 
prese in modo difforme sicu
ramente una parte delle im
prese potrebbero avere anche 

notevoli vantaggi altre di cer 
to no» 

Peggio «E la prima volta 
che la Confindustria abbando
na l approccio propagandisti
co strumentale un pò qua
lunquista che ha avuto in pas 
sato Pero sostanzialmente 
prevalgono i problemi posti ri
spetto alle scelte e ai suggeri
menti Nel merito ancora in
sufficiente è I analisi compa
rativa rispetto ai sistemi fiscali 
europei 

Neil analisi delta situazione 
interna mancano alcune ri
flessioni fondamentali che 
vanno fatte sulla base di una 
maggiore disaggregazione dei 
dati dentro il dato generale, 
che corrisponde alla media 
europea non si dice che alcu
ne classi sociali pagano trop
po e altre non pagano Questo 
si vede anche da un altro da
to i nostn elevatissimi tassi di 
risparmio, che sono concen
trati in quelle classi che sono 
scarsamente colpite dal fisco 
Si tratta semplicemente di 
evasione, aggravata dalla di
struzione di risparmio operata 
dallo Stato tutte le volte che 
spende per la spesa corrente 
le risorse raccolte tramite l in
debitamento» OSRR 

Si apre lunedì a Viareggio l'assemblea nazionale dei quadri e delegati 

Fiorn Firn Uilm nella trattati 
va che avrebbe dovuto dare 
alla vecchia Firn nuove strut
ture nuove regole di convi
venza 

C è tutto questo ma e an
che vero che le confederazio
ni, cosa unica in Europa sono 
riuscite a «chiudere» tutti i 
contratti di lavoro Contratti 
che hanno coinvolto qualcosa 
come quindici milioni di lavo-
raton Un sindacato, insom
ma che e riuscito a recupera
re il suo ruolo contrattuale 
Ma le organizzazioni dei lavo
ratori non hanno certo inten
zione di fermarsi a questo c'è 
da sindacalizzare, un settore, 
quello delle piccole, piccolis
sime imprese, che dà lavoro a 
quattro milioni di persone Ce 
da «inventarsi» il sindacato tra 
le nuove generazioni C è da 
organizzare tutto questo e nel-

Ottaviano Del Turco 

lo stesso tempo «ridivenire» 
interprete delle esigenze delle 
categorie più professionaliz
zate Lavoro per le tre com 
missioni in cui si divideranno i 
delegati di Viareggio, dunque 
ce n è Pizzinato ieri ha detto 
che sarà anche un momento 
di «verifica sul terreno delle 
scelte di politica economica e 
sociale» Sarà insomma un as
semblea «dentro» la battaglia 

Giovanni Goria 

politica sulla Finanziaria 
Troppa carne al fuoco? «Sa 
rebbe grave se discutessimo 
di tutto senza individuare pro
blemi precisi con cui misurar
ci lo indico tre scelte priorità 
rie I unificazione della lotta 
sulla Finanziaria con le verten 
ze per il fisco e I occupazione 
I avvio di una stagione di lotte 
articolate la ncostruzione dei 
consigli dei delegati» 

Nessun «regalo» 
alle madri 
coltivatrici 

La Regione Tremino Alto Adige non ha latto eco alle 
polemiche, perciò non sapremo se - come dice Paola 
Ortensi, della Conlcoltlvaton - il «premio di natalità' di un 
milione assegnato a contadine, artigiane e commercianti 
sta solo un modo di riparare ad una legislazione monca, o 
contenga significati arretrati e offensivi Ad ogni buon con-
to Ieri coltivatrici e commercianti hanno ribadito che non 
chiedono «regalie» né elemosine, ma la fine di un'Intolle
rabile discriminazione Sono infatti 16 anni - dall'emana
zione della legge di tutela della maternità - che le lavoratri
ci autonome, meglio sarebbe dire le Imprenditrici delle 
campagne, del commercio e dell'artigianato, sono madri 
di serie B, devono «pagarsi il lusso» di stare a casa negli 
ultimi mesi di gravidanza e nel primi mesi dopo la nascita 
del figlio 11 positivo accordo di tutti i gruppi, che aveva 
portato in dirittura d'arrivo una legge riparatrice, e stato 
frustrato dall anticipato scioglimento della legislatura 
cosa ci vuole a ripresentarla', non ci dovrebbero esere 
problemi (dicono le lavoratrici interessate) Quanto a In
centivare (o no) le nascite, è cosa da non improvvisare 
certo con assegni o regalie 

iter 
accelerato 
per l'edilizia 
a Napoli 

Zanalierì a Goria " Presidente del deputati Mutilici • a uu i ia comunls , | na sollecitato la 
nomina per il completa
mento del programma sta
tale di edilizia residenziale, 
nella ricostruzione delle zo
ne terremotate «La nomina 

„ del commissario - scrive 
Zangherl - è resa necessa

ria dal fatto che il Parlamento ha bocciato il decreto che 
prorogava la gestione straordinaria del programma da par
te del presidente della Regione Campania e del sindaco di 
Napoli» La nomina, aggiunse Zanghen, tuttavia non risol
verà tutti i problemi è altresì necessario un provvedimento 
governativo in materia, al quale il Pei è disponibile a garan
tire sin d ora un iter accelerato 

Adesso i clienti 
della Bnl 
avranno I servizi 
Sotheby's 

Avete un quadro Co 'altra 
opera d'arte) da vendere? 
Da oggi se slete clienti della 
Banca nazionale del lavoro 
non avrete più problemi II 

Presidente della Bnl, Nerio 
csl, ha annunciato Infatti • 

New York di aver raggiunto 
un importante accordo con la prestigiosa casa d'aste, la 
prima del mondo Stima, garanzie e forme di traslazione 
dell opera da un capo ali altro del mondo saranno cosi 
assicurate Da parte sua, Bnl offre a Sotheby's II proprio 
servizio di consulenza finanziaria e base di appoggio per la 
traslazione di opere d'arte da e per l'Italia Nonché facilita
zioni per anticipi e prestiti legati a questo delicato merca
to 

Airoldi (Fiom): 
l'Iri sbaglia 
a «regalare» 
Telit alla Fiat 

«Se si ripartisse da zero per 
il polo italiano delle teleco
municazioni, non sarei af
fatto dispiaciuto» così si è 
espresso il segretario gene
rale dei metalmecamci della Cgll, criticando l'atteggia
mento della Fiat che ha candidato alla presidenza il nu
mero uno della Telettra, negando nel contempo all'Italie! 
il diritto di fare la stessa cosa con la candidatura Bellisario 
(nella foto) E «un errore strategico» - ha detto Airoldi -
quello fatto dall'In nel condurre la trattativa, «sottovalutan
do 1 importanza dell'operazione Teiit» in modo che alla 
fine sembrase un regalo alla Fiat «Le aziende pubbliche 
italiane, sbagliando - ha concluso Airoldi - pensano che 
non si possa avere un rapporto multinazionale senza pas
sare attraverso la Fiat» Ieri, intanto, la rappresentanza 
sindacale dei quadn Italtel si è espressa perche Telit nman-
ga «in mano pubblica a garanzia di scelte di lungo respiro 
e fatte nel! interesse più generate del paese» T dirigenti 
Italtel si schierano a favore della candidatura Bellisario alla 
guida del nuovo gruppo e ipotizzano nell'atteggiamento 
della Fiat la volontà di cambiare gli indirizzi di politica 
industriate, il che - dicono i dirigenti - potrebbe non 
garantire in futuro l'autonomia tecnologica («al livello rag
giunto in questi anni da Italtel») del grappo, nello scenario 
internazionale 

NADIA TARANTINI 

Edili 

Rush finale 
perii 
contratto 
> • ROMA Le trattative per il 
rinnovo del contratto degli 
addetti al settore delle co 
struzioni (circa un milione di 
lavoratori) sono in una «fase 
calda» 

Il confronto tra le parti 
che e arrivato alle battute fi
nali ha subito una imprevista 
pausa che viene interpretata 
diversamente dalle vane parti 
interessate 

Per 1 associazione dei co 
strutton (Ance) le trattative 
«sono state inopinalamente 
sospese dalla Fillea Cgll do 
pò che il negoziato era stato 
concluso in tutti I suoi aspe! 
ti» 

La Flllea invece sostiene d 
aver «ritenuto necessario ve 
nficare alcuni elementi tecni
co-attuativi che saranno og 
getto dei prossimi incontri 
conclusivi con le contropar 
ti» 

Filcams 

Piattaforma 
perii 
terziario 
•ra ROMA 350 delegati deile 
Filcams Cgii si sono riuniti a 
Montecatini per discutere le 
proposte della categoria da 
portare all'assemblea nazio
nale dei delegati Cgll in prò 
gramma a Montecatini la setti
mana prossima tra I vari 
obiettivi vengono indicati 
«uno sviluppo equilibrato del 
terzìano, quale parte Integran
te di una politica per l'occupa
zione e per l'ammodernamen
to dei servizi», «la costruzione 
di nuovi strumenti organizzati
vi come le leghe dei lavoraton 
stagionali e precari, i coordi
namenti dei lavoratori delle 
piccole aziende, ì comitati 
delle scuole alberghiere e 
professionali, i gruppi di lavo 
ro per il terziario avanzatr* ti 
coordinamento femminile» 

l'Unità 
Sabato 
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